
Anno IV. Udine - Venerdì 14 Maggio, 1886 
-«•gBiiaMMH.jiMiei3i.uj wi i i 'n i i j min M 

N. 1Ì4. 

:Jt^i. 
ABBONAMSNTJ[_ j 

;; Mia I 'daottilIS't a*l S ^ ó 
Aflàò : . . ; , . , , ' . ' ( ' • ( • K-16 
SenisiHiit . . . . i'. ; . . . ' . a B 
Triiutim. : . . i . . . . . ' • > 1 
.Pai> gU Btoti dsU'Uniou poiula : 
Amia ^' iS 
BeuMtn e Mmutn in jproponlons 

Un numaro irralriit Cantitlml IO 

^ 

_i~ 
I N S E R Z I O N I 

i 
ArOcàli mamìmU éà «TTIII UÌ 

imi MgM> ^«ot. 13 la llde*: 
Anlii In isnrta pagUi» Mwt, 8 

la linaa. 
Por InBonionl eostlnaato yrinisi 

da coDTaiiiril, 
Non al toatitaiaooso manoaccttti. 
— Faganentt aatodpatì — 

^ 

C o l i t i c o 
GIOEITALE DEL POPOLO 
.A-iaamlniste^ti-vp - I^etteraorio - OorrirxaL©xolaJ.© 

Uit numaro leparata Canlaalml t 

Xi<»'tttttl ) ftwnruaiiim la D6ln«i)lca Diroxi«ns »d Ammifllttrazlone — Udine, Via Prefattura N. 6, pressA In Tipografia Bardusoo I vanda all|Gdii:aU a alla cartolarla Barduaco ( 

Organo del Comitato Elettorale Friulano Progressista 

I mmu 
è il solo òrgano in Provincia 
del Partito progressista. 

Chiunque spedisca U N Jl 
L I lì A air Amministrazione 
liei Giornale lo riceverà per 
tutto il periodo elettorale. 

. 1 ' . onorévole Seisinit-Dodà 
ed 11 Voi» sulla E^ércquaxloue 

frorA'isttiami) al nostri lettori di non 
anuoiarll, ulteriormente, sopra aa iiioi-
dt'.qta ob,a .'owsiderUmo esaurito, dopo 
qi><iet8,.brevei risposta dell' autore del­
l' articolo eoirtèhuto noi Giornale di (/• 
Aiflt 'di 'ìei'i:,Ohl rìòorda la polemioa 
filili nel àoUnttinò detl'Assòciaiiom agra 
rio, frà,.i'.avv, ti. .Caràtti «l'Ingegnere 
Cauciani, oapiri {Lcilmenle che - qua-
sl'-bltim'o è.raalore di quello eoritto, 
A'qUA'si tutte te sua osservazioni'è gii 
risposto nAl nòstro articolo di ieri in 
«raoaoA nlettqrale, ohe cominoia c'ó)l.e 
pjnolé'^j-pteghtóaio I- oo'sn-i-.letlort-•» 
non perdere to*! di memorlai le parola-
dei signtir B., sulla Palrià del Friuli 
« dal lî ooieu'io'che oi trovinolo in diverso 
campo, ,pplitî O) & uaturale e doveroso 
che. iiòi'comhsttiamo l'op, Seismit.Doda ». 

Io quell'articolo è anche .accennato 
che' I! ingi Oaiiciàni; óo'nsìgllere dell'As-
sooiajìoao agraCria, ora uiip dai duo che 
psjrleggiavuBp peicalas^o. estimativo e 
protWtìtroiip icontrò il. catasto mobile, 
rimnnendo'però nella- miaorî oza didne 
volt ' • - ' . . - . 1- . . 

tHiià è plinto a meravigliarsi adunque 
se egli, 0 come apparteueuie al partito 
moderato, e.. come . fautore del o t̂aatp 
ostltiiutivc, sia'.disposto a sfigurare il 
aigìiiflca'to -od esagerare Timportanaa 
del voto dell' onòr, Seiamit Doda. 

.Chi h» mai detto, che,il. Marcerà, il 
Causi, il .Caivólii non .'joi.essero la .pere­
quazione, fossero contrari a questo grande 
altodi'giu'stizia (ohe pur troppo rimarrà 
sul campo^dellà.'ginèlizia teorica) perchè 
voiaróqò ,coÌ9e 1' onpr., Seismjt-Doda? 

Olire, al jCrjspi, m,fy. anche i( Cair̂ oji., 
che nolU^ seduta dèi 17-dicembre di-: 
chiai'ò'a-hdmé-'d'ei colleglli che iì érii'no 
riiiui'ti"solto là jjrasideozà'd'elróo. Orispi;' 
ohe.il ;spo yotó,.=òn.era contro la. legge, 
ma • contro (•oritQri d l̂ Governo e della 
Commissione.''Disse t'onoravola Cairoli i 
« Neil' ordine de! giorno firmato pura 
do, .^(t è assicurato l'accertamento deQ-
nitiyó.'dairimposta prediale con metpdo 
pit'i tslieoitP,.efficace, e.assai meno co­
stoso come quello proposto dal Ministero 
e propugnato'da amici coi quali ho co­
mune l'u fédtì bel pritJcipi..'.. K soggiun­
geva poi parale ii ooiioordia, ' ricor­
dando ohe, ii:ltt.,(amìglii, unita dnll'af-
fiitto, è il :più'sicuro custode dei tesoro 
annientato dai sacrifici », 

Bvidentemònfé l'illustre patriotta, pel 
quale nutriamo la ma.ssima yeneraziooe, 
si preoccupava dello- spettro regionale 
che si era mostrato troppa-'«videa to­
rnente in'tale questione. ' ' 

X' 00. Piivonoslli gii lo aveva-' detto 
ohe « ;'e il progetto era combattuto da 
molti, sarebbe stato accettato da tutti, 
ed al punto in cui avvenne là votazione 
(ogni uomo parlamentara ha veduto). 

non era .dubbio che la proposta del mi­
nistero 8 della oommissione 'sarebbe 
stata accettata a grande maggioranza, 

Il Dodii poteva quindi bene.darsi il 
lusso di votare secondo le sue convin­
zioni, secondo i sistemi propugnati del-
l'Associaiiione agraria e col suo partito 
aeiizn nulla guastare e nulla compro­
mettere. Poco .avrebbe importato che' 
i voti nel si fossero stati S7S invece 
che S76, s quélii sei no 167 iofees' 
ohe 168, 

Co si dsll'ón, Seismit-Doda avrebbe 
è .vero accontentato la corrente, coma 
disse il sig. B., ma il suo no che non 
voleva dire minimamente non voglio-la 
perequazione, non voglio il sistsmc, del 
ministero e della commissione, accon '̂ 
-(eptò la ,3ua coscieu:», ruppe' nssleòao 
agli'altri deputati dell'alta Itiilia che 
-rotarono con lui, quel velabro di regio­
nalismo che oscurava la questione, e 
mostrò una,,̂  volta di pl& la', isoerenza 
del suo carattere. , 

Egli poi poteva, farlo senza contra­
riare le aspirazioni'dei suoi elettori, È 
uaa bubbola il dira' che fosse nascon­
dersi dietro un ditoj l'appoggiarsi al 
voto dell'Assóoiazione agraria. Questo 
voto fu il frutto di lunghi studi e di 
replicate discussioni, ed io non so da 
chi meglio e più autorevolmente poŝ  
sano essere 'rappresentati qui i desideri 
ed ,i voti ,della possidenza friulana di 
quello chejo siano dall'Assaoiazione a-
graria, la quale ha un consiglio di 34 
persone scelte fra i migliori e più au­
torevoli agricollori della provinola, 
' Quella ' parolu sollecita perequazione 
fatta aggiùngere dagli incaricati dell'As­
sociazione-agraria al Comizio di ¥ene-
zia; lo diciamo di buona-parte all'egre­
gio ingegnere, accennava appunto al 
sistema > delle, denunzio ed' accertamenti 
ùnico sollecito; poiché tutti sanno che 
à compiere il catasto austriaco decre­
tato nel 1828 noq bastarono 38 anni 
di dominuzione austriaca e 18 anni di 
Governa naisioaî le, 

, La relaziono Minghetti-Messedaglla 
ne preavvisava venti per compiere- 11 
Catasto del Regno d'Italia. 

,In Italia 
L'elenco delle candidature ufficiali. 
Roma 13, La Stampa, organò di Pa­

lazzo Brasci, -pubblica l'elepco delle 
candidatura ufficiali ministeriali .finora 
accertate, '-
, Ecco quelle del Veneto : ' 

A Belluno si presentano candidati 
eoa programma ministeriale 'Ricci, Pa­
scolato, Rizzardi e Gasaliul, (N, B. I 
seggi nel oollegio dì Bolluno sono tre 
soltanto], A Pàdova I, Luzzattì, Ma-
Iuta, Cittadella. — A'Padova II, llo-
manin, Chinaglia, Tenani, — A Rovigo, 
Saul e Marchiorj. — A Treviso II, 
Bonghi e Mei..— A.'Jdine I, n i i l i n 
(oh i); Braida, Schiavi! — A Udine II, 
Di Lenna, Baasecourt, — A Udine III, 

Ciivaletto, Ghiaradiu, Paronoill>. — A 
'Venezia I, Maldini, Maurogonato, Mat­
tai, — A Venezia II, Papadopoli Ga-
bejli, Bortoloiti, ~> A Verona I, Pollò, 
Righi, Mliiisoalohi, — A Verona II, 
Minghsiti, .Fagiuoli e l'urella, — A 
Vicenza 1, Giumenti Lioy, Bruuialti, 
Donati o' Manzoni, — A Vinconza 11, 
Co/pi, Da Schio e Favero. 

I<ii salute iiiibbllca In Italia. 
Nel Provincia di 'l'roviao a Villórba 

casi nuovi 1 sospettò. Morti I dei pre­
denti, 

A Venezia casi nuovi 4, morti 7. dei 
quali 6 dei giorni precedenti. Dal me:-
zogiorno del 13 at messzogioroo del 18 
oasi 3. Tri»'guarii!. : . , . , . 

A Vicenza casi 5 e 2 morti. 
. .A Brindisi 1 caso, l'haérltf. ' •' 

A Biirl casi nuovi 15, 9 morti, 
A, Padova casi nuovi 1, 

All'Eisterg 
(/» fuartiem chineu «Ncendi'afo. 

Si ha notizia di S, Francisco che 
gran parte dui quarliere cbineib' d! Ho­
nolulu, capitale delle isolo Sandvrich, è 
stato distrutto dalle fiamme, 8000 per­
sone 's'dno rimaste scoia tolto. ' 

Cronaca slèttcrals 
Nonostante l'ora poco propizia, la Sala 

Aiace era ieri letteralmente gremita di 
elettori di ogni partito, i quali ascolta­
rono con ma-n.roo«» î 'nrpsga è costante 
• ttcmr.niia il discorso dell'os. folimbar^o, 
dando più'volte segni dì appr. , iizlbno 
e prorompendo alla fine in unanimi ap-' 
plàusi. 

. . . » . 
-» * 

Il discorsa venne pubblicato ieri sera 
in apposito supplemento, ed è riprodotto 
quest'oggi nel Giornale, 

* * 
li Circolo liberale operaio udineseha: 

diranfatoi ai soci là seguente circolare; 
Qnor. Socio, 

Siete invitato alla riunione 'generalo 
dei. soci che avrà luogo 'domenica 16 
oorr. alle ore 2 poni, al Teatro Nazio­
nale, gentilmente concesso, per discutere 
e deliberare sul seguente ordine dèi 
giorno : , ' [ 

V. Comiinoiazioni del Comitato prov­
visorio. 

2. Nomina del Comitato direttivo, . 
; 3, Approv-iizione del mani'toatò elet­
torale. 

11 sottoscritto Comitato (B, a88,egha' 
mento ohe vói non cnancheî é'ta,,Bl|a in­
de! [a adunanza trattandosi di cosà.di 
tanta' importanza, 

Il Comitato provviiorio. 

Nella sua Cronaca Elettorale la Pa­
tria mette in dubbio che l'oo, Fabris .si. 
ripresanti «gli elettori. Possiamo assi­
curare la-no.)tM consorella, :Che 1 suoi 
dubbi sono male a proposito. Né l'avere 
un. figlia dell' oo, ex deputata Fabris 
detto che suo padre si ritira, è una ra­
gione j ohò. il sig, .Carlo Fabris non fece 
che ripetere oiò. olia aveva letto sui 
giornali e Iq disse pure a noi eoa let­
tera. 

Ad ogni modo la Patria é curiosa f 
pel comodo del momento, mena buona 
ogni cosa, anche la sustiluzioae dei &• 
glia al padre, darebbe ella di questo 
parere, aiiche di mandare alla Camera 
il figlio io, rappreiieutanza del padre? 
Son cose dell'.al.tru mondo I e pure-la 
Patria, lo sostiene con una sicumèra, 
anzi eoo . una facoia,,.! Quinto al ser-
vizio da amkci, non è ora tempo di boi-
oiola, 

* * 
A propos i to del iSegri^tarl 

coniUi|alK L'autore delle Iteminifi-
schiscenz^ hu rivolto ieri, per Iscuaare 
le promesse mai mantenute dal Governo, 
riguardo ai segretari comunali, una 
specie di fervorino a questi ultimi perché, 
non abbandonino, nelle imminenti ele­
zioni) 1' òn, Depretis, 

Egli dico, che appunto perché s' è fatto 
gualche cosa pei maestri, lo si farà anche 
pei segretari. Bellino davvero qui>l si 
farà, Intanto pascetevi di speranze u 
classe abbaiidouata dei segretari comu­
nali. 

Dovere del Depretis era non già di 
lusingare oon delle vana ciance, ma il 
far passare la Legge che includeva ap­
punto dnl provvedimenti a favore di 
quel funzionari tanto utili e cosi bistrat­
tati, -

Del rs9lu-8i sa qifel ohe valgono le 
promesso di Depretis. Egli ha promesso 
un -moudu di,beile cose ui;I suo già 
famoso programma di Stradeila; e ve­
dono anche'.! ciechi, com' egli le abbia 
mantenute I 

I segretari comunali non possono spe­
rare appoggio pel conseguimento dei 
loro voti, che appunto in ooioro che 
rafitoizeranno lo filo dell'opposlìiioiie «J 
è por.colesti uomini che bisogna volare, 
Ed è ciò ohe. faranno indubbiamente i 
legretari comunali. 

Ieri n^llaisala Cocchlui ebbe luogo 
un'adunjiizii di siegreiari] comunali ap­
partenenti ni primo collegio. Fu votato 
all'unanimità un ordiué .del giorno eoi 
quale dichiararònsi,.aderenti al partito 
di. opposizione ministeriale e nominarono 
ima rapprusoptnuza par intoudorsi col 
comitato progressista. 

Sul connubio del Giornale «olla Pa^ 
tria ci sarebbe da scrivere un romanzo 
di eoo pagine In folio; ma ora ci ab­
biamo altro pel capo e più tardi.,.. Dio 
proyvedarà, .Po,trebbe,.ai)Qb8 darai d'.aii-. 
SiAiOic» d UH UIUIIIOIUSU . mUUJlAfU, K ui 
ora siamo alle puibliiiazioDi di mairi, 
muoio ; ma è sperabile che la cosa 
non vada .tanfo per le lunghe. Le cose 
lunghe,, si su, dovantono serpi,-e, quella 
che fu la parte di Bva, putrebb' ossero 
tentata a-cogliere il frutto.proibito. 
' Comunque, gli elettori non manchino 
à quel.dovere di geutilézea ch'esposi 
è dovuto. 11 Friuli — ohe delle nozze 
non vuole avere un solo confottacoio — 
si ruccoinaoda agli elettori per 1 fiori 
e per i suijnl. Siano i fiori di papavero 
e di ravanelli.' Quanto alla - sooata, sìa 
bau sostenuta, sia solenne, il 23, 

- - - • # 

* * ' . • 

, Dio creò il cielo e la , terra ; G. —, 
più (oh, quanto,!) modesto — ha croate 
le Heminisceme. 
. In, queste, sue i)eRii))tsc(nzo — che 

lèssero due soli : chi la scrisse e il buon 
Giornale — si rispecoijia i'uom.o. L'uomo, 
ohe .credette trionfare e dettar il verbo; 
et vtrbum fiascum factum est, -el Aa6t-
t'abii in vobis pfophexore. Già, anco 
quella .benedetta ^scritta dei cenlesimi 
cinque, hii l'aria mesta d'un necrologio: 
è una iiminutio capilis beli' è buona. 
0 se non capitis senza dubbio. tnediqe 
palanchae, 

Tutto.ciòdiciamolo franco,è.affiiggente; 
sì che. noi accogliemmo con immenso 
giubilo l'annuncio che fluirono, buon 
DIO, la aosìf reminisoenti di G. 

Ilu'ra JKccessItài. 
. (Dal l collegio). 

: Si può sapero quali àono ! Candidati 
della contusione? Stavo per giuonare 
al lotto questo terno a secco ; Schiavi, 
Prawpero, Biazzà. Nionte affatto, il 
torno 'è: Billia G, B, Prampero e Braida 
Ma no : Giacomelli, Prampero e 
Billia.' Nop^uro! Di Lenna, Brazzà, 
Schiavi, Malico per idea ; Billia, G-lo-
vanni e Battista, 
. £ qn afl'.ire serio, non si capisce una 
maiedéttii. Non faccio per vantarmi, ma 
il curato del mio paese — che vuol 
sapere di politica — ha proposta una 
lista più stabile : Valussi, G,iussani e 
pei Negro, Almeno, cosi dice: ina io 
non credo, benchò si diano certe.dure 
becessità,.. 

"Matidolino 

* * 
I>a VrleesllUO ci scrivono: 
Il conte Ferdinando Groppiere da 

venti' giorni corro le porte por lungo 
e per largo uell' ex-coUcgio di Gemona-

Tai'ceuto, accompagnato dal e- îtretario 
di Gemoni, sedicente dottor Zoppoli, 
propugrinndn la caudidatun del dottor' 
M'.iriin, qui non conosolulo, e cli-j sap­
piamo sottauto iscritto nell'Associazione 
cdstituzionale di Udine. Il dolt, Zozzoll, 
per scnrazzMre oel t̂ ollegiò, trascura 
persino di aorapilare i eonsttntivi del 
Comune, die gli amministrati di Qé-
mon'i nltuuduno d: qualche uonu. 

Qui n<in li voglinno più vedere, ed 
hanno persino f.lto intendere coiilrò'dl 
loro che oserebbero i'm(>zzi morali 1 

Avete letto la famosa diohi(irazioiie 
dei "dlrettoro-proprietario della Potrio .' 
del Friuli, di ini'? Valn'un Perù I Ohe'' 
nomo aciiorio opiùduntequel 0. Méutra''-
nel èlio giòruulx, l'ón. H. vuol stermi­
nato il Dada, ogli dichiara che oudiun-
que sia l'esito della lotta elettorale, con-
limerà ad essere amico r i spe t to so ' 
di'II'un, Seismit-Duda, Un dtlpo al cer­
chio, a l'aliro alla botte: sistema poli­
tico del resto non nuovo, specie dòpo 
ohe Giuseppe Giunti, ci ha scolpilo in ' 
verti immortali, tipo del Don Girella. 

E' si vede proprio ohe la razza è tut-
l'altro ohe sppDial • ' ,' 

I& Città 
XiM B a n c a nrazlouale e d il 

coaniucrclo s e r i c o . LS Bihca 
Nazion:ile italiana, che già alcuni molli 
anno ha concorsa a rilevare l'industria 
ed' li cominéroio della seta dallo stato 
di ina»*-*n"'-r,'" "" , "- . ..,' if' . ,', 
"- ...i:u, aimora prima accordati che ri-
abietti, 'al Sindacato fdrmatosi a quello-
scopo, ha deliberato, ora, noli' imminenza 
dcil.i campagna sèrica, d'ofi'rire altre 
agftvoleìze a que ĵo ramo importantis­
simo dell'.indiistriu nazionale. Essa 
aprirà conti correnti gamntiti da dopo- ' 
siti di seta, dando anticipazioni fino al 
concorso d! '8|é del loro valore, al 4 
per cento netto di imposte, con facoltà 
alla Banca di chi<'dero il rimborso del 
suo -credito mediante preavviso di 16 
giorni. 

Inoltre, il Consiglio superiore della 
Banca nella sua precedente tornata aveva 
già preso la deliberadonedi diminuire 
i diritti di m-igazzinaggió e dell'assicu­
razione pei depositi medesimi delle sete 
e di ridurre la tara da farai al loro 
peso dei 7 al 4 pi'r cento. -

Comitato (11 soccorso per 
gli incendiati di »ilisnidis. 

Oblazioui pervenute ai Gomtlalo dai 
Comunisti di'Enemonzo, primo e se­
condo elenca L. 97.00; oltre due carri 
di gofieri a.iimentari, vestiti e mobili. 

Valle dòti, Gregorio di R'ima I, SO, 
Zuccheri G, P, di S. Vito al Tagliam, 
1, 10, L, Baschiera e e, Venezia l.'25, 
Basta'nzetti Donato, Udine I, 10, Blum 
Giplid id,,l, 10,Q, Comunisti di 'l'reppo 
Gamico e, gì) alunni delh scuola ma­
schile i; 2iM', Gittad fii ' di Tolmeiszq ' 
(2°, ciillelta; I. 56.50, Scuòi il m-.aohil_si ,di 
Medila I. 3 35/Comunisti di Fornir di,. 
Sopra, oitco i generi alimentari e ve­
stiti, in dantiro 1. 89.07, Loi,Sebastiano 
di Énemonzo 1, 1.60, Gamn'nisti di Sau-
ris in danaro I. 20, oltre generi iilimen-
tari, lana,SI<> e veititi. Parruccliie J,ella 
Oioqosi |, 486,65, Mons. Aroivosgovo 1. 
100, Girardis Nicolò di Bleiburg I. 4, 
Comunisti di Puoonia 1. 18.61, Rossi 
Nicolò di Milano I. 2, Anonimo amico 
della Carola 1, 60, 

Total'., 1, ,1148.00, 
T e a t r o Mazlonnle . Ad onta 

del m.ii tempo, un pubblico ubb.istann.i 
numeroso intorvenno ieri aera in occa--
eione della beneficiata delia brava arti­
sta signorina Rosina Avoiedo, Ad essa 
fu fallo omaggio da pirte di p.irecohi 
ommiratori, di un elegante bouquet. 

Que>ta sera nposo e domani e dome-
'nioa^ ultima rappresentazione del Bar' 
biere di Siviglia. 

IS ingrazIa iuénto . L̂ i famiglin 
/lumi.» porgli 1 più sentiti ringraziaraeiit! 
a tutti quolli, che nella luttuosa circo­
stanza della iilbrte' dell'à dilett.1 Marta, 
in tanti modi concorsero a condivìdere 
il suo dolore. 
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LL FRIULI 

Discorso dell'ex deputato doti Giuseppe Solìmberfo 
pronunciato dinanzi agli Elettori del primo Collegio di Udine nella Sala municipale il giorno 13 maggio 1886. 

Elettori, 

Sololti la Camera, nel momeata di 
radiegaarvi l'alio miadato, coD^ritonil 
nella precedaiitcr Legislatura, dagli Blet' 
tori dell'amico'Oiille'giò df'Sandaniele-
Godroipo e che a Voi piacque, qua'tirn 
anni souo, con suffragio più esteso, di 
confermarini, è mio preciso e grato do­
vere di ringrgsiarvi della fiducia In me 
riposta 0 insieme di darvi, in rapida 
siete»!, conto e ragiono della Aondolta 
da ma tenuta In Parlatnoiito e dui,mio 
niiido dì Vederci intorno alla trista e 
difficile situ';izlone politica odiorna. 

In questo convengono lutti : una 
grande confusione d' uomini e di cose. 
Gli avversari di Ieri sono gli alloali 
di oggi; in un campo come nell'altro, 
S<.< iioii si tie.'i ferm» lo sguardo ai 
vecchio lume della propria coscienza, 
clip in questo caso rappresenta una 
somma idealo di oneste tenderne, in 
verità, o' è da smirHre ogni criterio, 
diretiivoj e. vorrei quasi dire IMimna" 
gine. augustii della Patria. 

fartroppo il maleficio di una vssla 
ondata arida dì scetticismo, dalle cosi-
dette classi dirigenti si -senta venire, 
fino, vn,b3.̂ aQ,.a paraiizsars, tutte le ê . 
nergie, 

La Relazione che precede il Decreto ' 
di eciogliinento min accenna a nessuna, 
alta questióne intorno alla quale-eia-
sorto ,d^8idÌ9,;,e por la_ quali» taccia 
duopo richiamaraeno al ' giudizio d.î l 
paesi», Nessuna rhpaila sopra nessuna 
iotiìaiida si chiede ai paese, osservava 
testò un acuti e protunda critico che 
tiene dalla parte dol, Ministero. 

Ma por olii-vede e ricorda. Il senso 
di quetU Iì,«ìa?,ione 'S Questo - semplice-
monte-.*» Avevo, per le elezioni generali 
d«}-,l§8$, una na-iggìnraiizA.q.a'ilj;h neŝ  
sun altro uomo,di S(at()'e^l^s, ^ojj, pô . 
tevo fare m-racoli. Inveca, no usiito e. 
abusato ;«: dì questa e di pgnì Altra mag­
gioranza, come, si andava ,fo.(inando:, 

son ridotto a unacomposisione di uisg-
gior.iGza nuovissima,, ohe all'ultima ora 
si era assottigliata cosi da ht; dubitare 
seriamente che più l'areBsi,, Ora ve ne 
doraa.̂ dc una, a voi, o Elettori- d'Italiij 
modellata non importa come, S se qui» 
sta per poco mi dar^ vita • a modo, di 
operare, in , -ye. In trasformerò anche, 
questa in guisa che Voi 8(8.141, die l'a­
vete fatta, non la riconoscerete piii. 

Tra le righe dollà Relaziona chi. ri-
conili leggi) questo, 

Ond'è che anche I meglio avvisati 
sosteoitcni del Ministero invocano che 
la presente lotta abbui ad essere im­
personale, E sia; ,'-1 me pura piace di 
occuparmi delle cose piuttosto ohe delle 
persoiiei Tanto, più cha se'la.responsa-
hiluà pegii più grave aopra di uno, pesa 
sopra più di uno. 

Penianhia e trasformistìfo ; due pa­
role straiie che sorvdnq 'mirabiirtente 
per-discreditare, sa vi'è' bisogno, i dutì 
tatti. La prima, a indicare una Sini­
stri'dii C.inqiie Capi, ae non fosse'un 
assurdo potrebbe a'ociinnàre'a ini perl-' 
ooló,-E io,,insième a qualche altro' o'.)l'< 
lega, in uni» grande adiftiaiiza del par-
tito ho fiittii esplicita dichianiilo'iio cha 
alia Pentarchia, come pentarchia,' pur 
rimanendo nella Oppoàlzione, intendevo, 
di non appartenervi, e' (ìo'''ha.dettì imo-' 
tivi. U seciitidó, un perioólo^'ld'è. 

Non è quosto'illuogp iì cercare la 
genesi 'e le ragioni, ' di' determinare il 
valore politico e- morale, di quel fatto 
ohe viene indicato colla -parola trasfor­
mismo. 

Consento ohe sia il caso, per dar .gin. 
dlzìo sereiio, di assoggettare il tenomeuo" 
al oimoiitò'della scuola induttiva piut­
tosto cho della politica di coloro; di 
osservarlo uogli effetti ultimi, pratici, 
quali si presentano e sono conoscint}. 
Da questi! rioarca e da „ questa'esaihé 
si viene a un'ultiraa ounseguenza Icre-' 
cnsabile: o il concetto era erroneo, o 
viziosa le, applicazioni e impari gli uo­
mini, Fores.tutto questo aS un. tempo, 

Io guardoicon viro desiderio dn tanto 
tcmpo,>a no-riordinamento razion-ile.dci 
partiti politici, che valga-a ricondurre 
l'organismo parlamentare alle sue rette 
fuiizioci ; e a questo scopo ho liitéao di 
eonturraure inda^linajiijiuepte, la. mia 
condotta parlanio'nt'ar'ei ." " • 

Chiamatiila come voleU codesta du­
plico distinzione i thory e wkigs, a usi 
inglese; Deatra a Siuiatra, dalla topo-
grafia delia Camera, a uso francese; 

liberali e conservatori. Bisogna nomi­
narli perchè hanno ad essere, è utile ò 
necessario ciia vi sieno; giovano al con­
trollo della cosa pubblica ; come spinta 
e oócde freno; a non Oraarodei goVer-
ni personali e delle'ollgnfch'le, ' 

Questo due distinzioni Is trovato ne-
cessiiriàmenta in tutta iaassbinbloo, per­
chè risp'ondontt a. due diverse tendenze 
dello spinto umano i spingere s resistere, 
Questo è Della natura e, deve trovai-o 
risoontro nell'ordine dei fatti,umani; 
fuori di II ò tutto artificio e maleficio.-
Nominatele, dunque, invece di negarlo 
0 di ricusarle, questa due diversa len-
deme, e avrete le due parti politiche, 
con tutto le loro gradazioni e affinità, 
segnata dai {imifi entro cu! quasts due' 
forze, di l'esistenza e d' impulsione, pos>' 
Bono agire liberamente e uliimeute; li­
mite «stremo la logge, 

Per aver voluto confondere questo 
due tendenza, coartarle in una nniona 
innaturale od Illogica, cosa n' è avve­
nuto f Che l'urto delle medesime nello-
istesso corpo — la maggioranza pnriif-
ment'ircr -*' dapprima latente, dissimu­
lato, iotermlttentr-, ha finito col para­
lizzarlo. É avvenuto nel corpo poìitico 
quel che avviene nel corpo fisico: la 
risultante, la forza d'inerzia, lo ha per» 
d o t o , . l i . :• - , 

Accordarsi intorno a un programma 
di leggi du discutersi; sulla lista dell;j 
miiter'ie da mettersi iri un Ordine del 
^iofoo; è cosa fadile. l'utti .inilistl'nu-
mente'di Destro di Sinistra, oonserva-
turi 'e radicali', "volevano, ad' esémpio, 
aifnintare il problema sociale con pròV'' 
vidiinze legislative '. ' disouteru la leggo 
comtlnnlb e {provinciale; quella, della' 
Pubblica Sicurezza; quella dell'ordina-
manto giudiziario; quelle della istru­
zione superiore e della- inferiore, e cosi 
via; diciamolo subiio; il programma-di 
Siradella, 
' Ma non buatR -̂accoVdarsi intorno al'la 

scelta', al numero e alla neoessitft im* 
p'elleote del provvedimenti, delle leggi-
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ohe porta il dissidio; il conflitto dalle 
opposta tendenze nosco intorno alla 
parte sostanziale della legge, quella ohe 
fm-pr$mB, quolla clie-determina la 

' bontà 0'meno della-légge stessa-, sullo 
spinto cba-la infi^nda'. e vivifica, E 
dal prevalere: di questa <o di qu^Ua'teiìi 

'di>nzaj dipenderà che una \eggi divant! 
.legga di libertà o di raaziobt*',! oh» sia 
fprmata o deformata, coma pur troppo 
si è veduto. 

Applicando al.caso concreto, noi ab-, 
biamo .assistito li questo sdett'acolo poco 

i coofortevafé ma :vero: che nel pro­
gramma col quale furono indette k ul 
lime elezioni t̂ sneralt'; bato sotto le in; 
fiuenze d' un partito in cui prevalevano 

'le tendenza llberiili, e portato dinanzi' 
• a.d una nuova muggiornnza" nella-q'ualfe 
si dibattevano -oppcs-ie tendenze,' con pi-e-

.vale'rizà.dalle piìi conservative, la mas- ' 
'sjma parta, ni Iti meno impnrtdMe' 
(coma si esprìme la relazione » S. M) 

• ri'm'afté'(iiitflèia <frf cpmpief's: '• " - • • 
Il primo' Ministi'o'''dnraaoda' al paese' 

una n'ùìiva' magp.ioranza. Sulla base 'di-' 
quella di prima'?' 

E'si ripetei bisogna' rinvigorire la 
maggioranza, Mh quale, di-grazia, .della ' 

^ due tandenzo opposte della maggioran'as-
di -prima, intendete di rinvIgoriY-a? 

L,'eIemento,liberala 0 l'elemento oon-
's'ervatoré cha gii si è aoprammesso e 
non fuso, -obntemperato, jnai? Bisogna 
intendersi, perchè da questo dualismo, 
appunto, è conseguito Tesaurimeiito della 
maggioranziv.m'edatiitaj '• VnttHaio della 
vita pariamentara, 'Ririv.igorl,re la raag-
gioranaa di prima, vorrà; dire, adufiqne, 
se i9 ben vedo, ' perpetuare la confu­
sione e Impedli'e il compimento d'ogni 
utile lavóro, 

Vedano gli,elettori, por intendere e 
aver iio'r'ma, se e come' quella p'irte 
minima e meno importante', del pro-
gramnja che dicasi compiuti, effettiva-
monte lo tu.' ' 
' La è storia vera, per quanto, nuiwis,. 

slraai taluua di queste leggi, combat­
tuta acerbimante da una' parte d>i|la 
mu'ggibrariza, i;eniva approvato con i 

, voli dogli bppoiilori; altre, per farlo 
approvare, fu necessario modificarle cosi 
da {ar perderà 'ad" èsse la' primì'tiva 
impronta 'e intaccarle nella sostanza ; 
altre, infine, ,0 furono abbandonata o 
aiidar'òiio pei'dute nell'altro ramo del 
Parlamento. Questi sono fatti notori ohe 
lo credo superfli di.oumentare, ma.eb'é 
mi piace ricordare perchè in essi vedp 
netta la riprova del concetto al quale 
ho prima accennato, un- grava argo­

mento per misniaro il danno dalla at­
tualo situ'Zinne polìtica, e il grado della 
rispettiva raiiponsabiliià. 

Quandu.non ti>Mie il vincola dei co­
muni ppìuàigia delle conformi.tendenze, 
"sdì-ge Itf'iiScaistià dì r^orreré' à nS'eZiii' 
e a espedienti d'ordine più bisso, o di 
tal natura, anche, da scemare, dapprima, 
quel fascino, ideala di cui dóve essere 
circondata, a quindi, anche di .screditare 
dinanzi, alia popolazioni quella istitu-
zioM) appunto che si vorrebbe maggior­
mente guarentita e avvalorare, Mi duole 
il ,dirlo: fu cruduto conveulanta, più dì 
una.volta, pur tenera compattala mag-
gioransi'i dinanzi a una.vicinabittiigll.'i, 
abbonire,, pej:, il m9mi.'nto, questo o qui-i 
ariippò'riottoso della stessa, bo'nilsod-" 
disfacimento di locali interessi, con la 
soìtituzlona'scettica e frequenta d'uo­
mini di opposte vedute nel Gabinetto, 
e perfiiio, ch'è più triste, colla lusinga 
delle umbtzioni. 

L'acati intaressl che, a parta ogni 
altra considerazione d'ordine più elèvà'to, 
iontribuiruno a-Indebolire, aoormamente 
la finanza e,a'f|)rli^rica.derq, malgrado il 
progressivo Ejumonto dalle entrate, tifilo 
angustie, poco 'prima felicemente supe­
rala, del dlsava'nzo. Lo otte prova che 
se la ingarauzB dalla politica nella am­
ministrazione,; è, danno grava, morale e 
materiale nnaòlmemente deplorato, lo 
i bea più il subordinare questa a quella 
nolle s)st»',:V.|(ife.ypivi:lamentarii;,i prpva 
che, I' unu' risp,4pde. de' mutamenti che 
nel!'jn^ir.izzò ,déll'altra avvougoiio. 

: Dii^ leggi i4',,gt^n """'s ̂  <" m,olta' 
importanza "ac'cup'irono buona pane 
liolla XV Legislatura.'Quella delle Cnii-
vonziaqf ,{e™vi»fjf\., ohft,.,rAB*W-.-P>'" 
ttioiti 5|/ispèttMdió*iOBÌ p*js-iV!-.'.j>liM8 ifo-
atro, s contro della quale bu votato, 
^uvp.. però .avvisare ,.0,(18-sa hovqtato 
doi^rji. ilj,. prOgaito,., cbipiateriàle, ,ayrói 
potu{p..lièo;afff|ciÌm9iìt^-,-Ì5 questo'caso, 
convenire ìj,èl. ii:dnceito..jdei maggiori uo-
.UIMI J„H„ eiuisir.i, puro fautori del­
l'e'jicrclziq privato!, Io ;!Gnsiderq;l8 fer­
rovie, oisM.e uneaerolzlo ' pabbiicu non 
Himunoràlivo, e da non doversi quindi 
Ibsoiftr sfruttare, come un «ffaro, da 
privati. Se guardo '̂oi alle condÌ7,io î 
speciali- del niiatro paese! alle sUe'nUovb 
nucóssità'in rapporto ali* industria ad-al' 
commercio internazioiìiile •'se cdnsìdero' 
li grave questione ne' riguardi della 
difesa nazionale, non'-poaso ohe' ma^ 
^iormelita fermare, ia opinione " mia, la ^ 
quale — tanto parrai grave la questione 
-7-.., nnii, avrei potuto, in modo alcuno 
aiiljpf4inafe a qualai-isi altra ooosidara-
7.lona, d;- parteipolitica. —j^Éjiiè perciò 
ohs, ipsieme a pochi altri di Sinistra, e, 
della estrema sin[st;;.a —- venticinque.se  
non erro — mi sono associato col.yptO; 
all'ordine del giorno Sp îvonta-J^uzzatt̂ , 
(̂ >l quale s'invitava il governo n'.pre-
spntare la proposta nece.'.sarie, per In 
stabile ordinamento dalla'ferrovie, óom^ 
viara a propria 'amministrazione dello 
Ejtato. •• ' 
] V altra legge cui alludevo, è quella 

dalla perequazióne dell'imposta fondia 
- ria,' eh» considero legge benefica, di giu-
'B]tizia, d'un alto senso civile e m'orale, 
'd'ordine eminentameinte'> politièo; legge 
(ti vicino sgravio e di più lontano ma 
più largo beneficio ; ' lègge che mi feli­
cito'd' aver contribuito -a '^sostenere'odi 

, v!oti, nallé'''Combattute' parti e 'nel suo. 
'ìiisiaine; dinanzi alla quale ho creduto 
ilovaroso di fir tacerà ogni altra'consi-'. 
i^eraaioiie, a il loui,trionfo credo potrà-
aignificara -^ in un tempo ndn remoto, 
quando ; primi rison-tìmanti' avranno" 
î aio luogo alia serena i-ag|oné; in'quasta 
", in quella parte del paese — nuovo' 
trionfo ottenuto dal concettd sublime 
della unità e dalla vera eguaglianza : 
eguigliuiiza'di"'tuiii i cittadini davanti 
ai tributo come davanti alla legga, 
, Per questo fatto alla XV Legislatura 

molto sarà perdonato, 
E come corollario di questa legge, ho 

approvata quella che" fu detta dell' OBI-
riibug finanziario, sostenuta alla Camera 
4-<' una Cummiaslone di IS meuìb'rì,-
t,Htti appartenenti, meno tre soli—, fatto 
notevole pur.questo —̂  alla Opposizione 
parlamentare; come aveva,prima votata 
V aulorizB'izione per applicare provvisn-
"WIPK 1"̂  l,c;(jgo.d«,t(a,de| Cjite .̂ticcjp, 
^ppfoirata'i'esà^ pure'mercè ì .vQti',d';U »̂, 

Sarte dèlrOppnsizinne a, colla diSe'ren^ai' 
i soli trodiòi, voti I , 

' L'ho yotifta malgrado importasse ui; 
aumentò di tilune imposte, neHa-m'isurn 
quasi del doppio di quanto si o'onoadava 
coma sgravio di altre ( qoin? 40: 70 ) ; 

malgrado vanlsss a colpirà sopra generi. 
di consumo oramai troppo tribolati dalla 
finanza, e meritevoli, ne' rispetti del­
l'eounomia ganeralii e dell'iodusti-'a np 
zlcmalpj' dei.-mag^qfi,; riguardi. L'Iw; 
votata' hon''éòltiil'fti!) 'oó'iid'iioa necassiià 
finanziaria e perchè corollario, come bo 
detto, della legge di perequazione, m.a 
altresì perchè integrava quei sistema di 
riordinamento dei tributi'- cha doveva 
èssere il programma ' e V impresa del 
partito che conse,gul il potere nel 1876; 
Sialéjiĵ "' cKféila'i^idiiva-i, il ,8olliet<t 'dello' 
classi' p ù disagiata, nella i'nterprataziona 
efi'ettiva della tormiilà.S,taÌutaria,: <Mlft 
contribuiscono nella pròporitóne dei lóro, 
àvjri. 

. C|(>oten9,va, infatti, lu, riduzionà del. 
(lezzo' del aule, donsegue'ìiZB,' gib'va'' no-
(arlq,. d'Inijsiativ». paTl,am!it.afe., alla, 
qu l̂a;Ho<.'p'ariS9tpèit'a,:oosrBi'mìtébro diti 
Comitato promotore; ultimaec(>,d'una 
agitazigi^'l0gale;.mani(estalaiilonek.p4ese,, 
e-af;oh9''rt^' Cà̂ nìlzii ^npohti 'dSll'alto' 
Friuli, def quali lo stesso ho portato la 
voce nell' Asse,nibl«a,MogiVi^tiy« il '32 
dicembre 1880. ~'ìlH si perdoni, ma è 
dover mio ricordare anche 1' aziona mia -
personale, par quanto modesta, negli. 
atti'del Parlamento. 

Un complesso di provvedimenti ven­
nero 'finalmente presentati'nell'intendi­
mento di sollevare. dal grave abbatti-
inento in cui tuttora versa, ,forse, la-
maggiore delle nostre industrie, quella 
detlft Marina mercantile. Membro d'una 
Gommisitlone parliménliiro per la ridu­
zione delle''fìsse manttimajinbu appena 
pubblicati 'gU Alti d'una luo^a iochlAsia, 
mi ero f.itto premura di incitare itiOo,-; 
veino, con formale interpellanza svòlta 
alla Camera liella tornata del'20 giugno 
ÌSS3, a fd'rmnlaro e prcseiitara le sue 
jiroposte Intorno-all'arduo-e I molto com-. 
plesso iproblama. .. .- • -;.. 
: A-vvisfl̂ yo già allgr» âlla possib,iJllà, 
da evitarsi, d' incliiaervi, ' sùll' esèmpio 
della Fraucia.'l'illiisioiie' pericolosa, e 0-
(lèrAsa'dai premi alla navigazione; egli 
onorevoli Ministri delle Finanze e dal 

, Comroercib mi confortarono veramente 
eoi) (a loro, risposte e. più; con, la loro 
riserva pioifo .significative, sa questo, 
proposito, L'à legge é venuta quest'iinno 
soltanto dinanzi alla Camera.'Ma eèsil 
comprendeva i' pramilalla oojtrnzioiie e 
àlU navigazione dalle navi a v-.tjjra.e, 
àn,o|)e, .del .lagni a Telai I pt̂ r-:i alla 
vela I Inopraggiara riiiilustria primitiva 

?'iuandb siamo arrivati agli ujlimi por-
eziònàmentil' -Quando ci" troviamo è-

adusi dai hostroi istesso 'ridare, pet- la 
òoucorrenza formidabile del,vaporo sirav 

jpierql E diro..ohe l'Italia ;— e l'.ho 
id'itto,'alIa ,QÊ mei;a -— dovi;e,bbe essere 

potèn'z'a quasi' e'sclusivamente màrittima'i 
E la suii' nìarln'a'-'di còm'm'ai*cio: com­
plemento -necessario della' sua' marina da 
gufjcra I , 
) I,nva))q ho, co[ub.-,tt|uJi,q, ,co'm.e.m,eglÌ9, 

. potavo, questa., jî rt̂ , d î' premi',' progo-
neiidon'e il distacco d|\l rimanènte,' buòno,' 
(|ella"'lé^^eVL'a fa'^gé'è' stata" a'pprovà'ta 

' t!al 'quale'; sostanzìaimanto 'diversa, però,'-' 
da- que'llo che. lio, atesso Qovorno valeva. 
E la delusioqe vien-già ,ad aggravare, 
la orisi pi|],ttosto che a farla superare,, 
0 ad aggravare,' insieme, il ,pubblico' 
^r'àrio- co'n' ' una sposa" règguardévoia,' 
quanto inefficace ed ingiusta,'' " 

- ' . - ' ' - . ' ' # ' '• ' ' ' 

L '̂e'ssara„ jo ^ Stato il, Reìà(ore d.ellii. 
prima ìè'g'ga"colbn'iale 'é lo avere ' quasi 
a 'coraplementD e a dicliiafaziona ' di ' 
quella min Relazione '— ch'ebbe • tanta 
furtuna di...accoglienze e pratica effetto, 
ooil scarso — rivolta specilla inteî p.el-
lanza agli oniirovoli Ministri degli Af­
fari Eitari e della Ounr'fa nelle tornata 
del 17 e 18 marzo 1886, mj.vi obbliga 
a no cenno e mi' dispènsa di più lungo 
discorso. Il problema al quale, posso 
dirlo, ho ,d«dtot>ta '.tanta, parte dai 'mi«l 
studi; e dèlJa mijiH.atitiyità — ,il, pffl-
bigina dell,!» espansiolia italiana all'estero, 
• ; - è poi di natura'ciisl,ardua, e.deli!-';; 
caia òhe comanda la maggiore pVudqqiĉ 'i 
nella aff.jrmazloni a nei giudizj,, Cat;tj 
è che ha prapccuputo ^ praoccuiìa tu t̂i 
gli'ajlri Sfati, e'che ^p,cha Ìq„Pqteiize,, 
in^erterrapae vi si sóijp pi'o,Yate,in|questo 
tempo, co»"nova vivacità! d'i.ò.iflativn a 
di azione, ,9redq ai\corV c5>a. Ì''ttaUa, co|', 
suo' inafei cg'u Ìa,)Co;(ta.d'AfrÌ9à à,vista, 
~ dovè ha perduto, t^ule'banejiqhe Ip,̂ , 
flo'inze,cl>g prima av.evaj.-r con, Ià.sua4 
triidĵ i,qtj,e, noi) poneva. a,-,n'o'p può, 
disinteress^rsane, Upa Na:;ioqe,; qón 
basta, ohe viya,.bÌ8ojna^,ché, dia spgpo. 

di questa vita, ohe. la giustifichi; ohe 
abbia una,idealità, anche, da far valere. 
Occupata a vivaro a nianis altro, nic' 
colta In sé, perde le causa della vita. 

scrédito moraltr 8igniBcii''artfdito ,ma'e-
''riala altresì,' e hOfi] si giudioa del> 
l'Italia per quello ohe se ne vede fuori. 
Le colonie agjjra^ano auormanenta 
il bilàuoio dellsì Oranbretugna, ma la 
floridezza ecooomipa dell' Inghilterra 
proviene dalla Colònia, Le popolazioni 
SI addensano : bisogna;-,ullargaro laiterra 
J,iliera,;'é ofò'è taA(p;|dàn>«cratji(f^ Ol^' 
iiiì sorprende possa essere disconosciuto 
da.cht reca a quótidi.anq,vanto la rall-
gìonèdflle p(ù gióridsaìradiziò'ni iliìiahi. 

Ma l'essere favorevoli e aia pura 
iaaldl noi pi;li(oy>^'di:,ait.si)i9)a, qoa vuol 
'dii'e' apprbVhfa, I mòdi'dell'attuazione, 
, udii Iflî liaa raspo4«sbilità,, iiessuea pSiĵ  
Iqjjanto rign^da ilVIUìjgo,!it.Ue>4pu,,l'(\ 
pceparaziqne. Questa si.pertiena,.BÌ sa, 

jpl'' intera:al>,Cìoveri)Ov.B chà questo a; 
'vessa otalKr'Bzza -d'-b^btii'étiivl, prisparà» 
zinne e virtù di fare, hoh buon .motivo., 
if^r,! i^\i,^tn/»;^e ;i' hcì, dett» ;a\Ja,, C(i-:' 
m'ara. '' ' ' ' " ' 

- Vi- basti questo, A parta la Relaziona, 
óha guardava più lonlaou, la legger per 
As3.ib)diyèi.'ot)Mt!!rdù'd£Tu',' iiy'.è'Seitti, .ebe 
pochi provvedi manti, necessari nei.rl» 
gudWrd^iià-'iìiVfgidfoS^?- •'• ' ••""''• '• •' ''"• " 

Dalla Commissione-,'Assab non poteva 
e non. doveva assere oopsid.eratQ. o,hf 
com.ó un plinto d' approdo è di riforni­
ménto delle nostre ndvt! da guerra' a 
di commercio-; come pléoolocaotra-'al 
quale convergere' un servizio proficuo 
di <sabolta'ggio.;.Uu:t'al più come:..UQ 
punto politico di osservazione lungo Iĝ . 
graoij,e via delle, genti, ì),',Oaiiale di 
Suez ; una vod'èttii; 'sa vùdlst! 4inà'''' 
ai mari dell'India, dov'è sì litatu'ra u'nii -
grande trasformazione.^ . • 

.Eppure, a'ncb,') limitata, a questi ma-
deati obbie(ti.vi, ,la legge, dopo una lunga -
agonia sul('ordine del giorno niella.Ca­
mera, i'Vi à'nl. Com'^ sepolta nella dom-
mìsslóne, dèlta ^uàle puro facevo parte, 
i' ultra legge, corollario di questa, pai 
servisi marittimi del Mar Kosso, 
' ,Ufif,, cQiiì̂ esslQpai e una osseryazione. 
La coiitessiuue è questa: ohe, malgrado 
la molta posnibllità che avevo di veder 
dentro, non'soni) "lit'ai arrivalo a capire 
la ragiona ' Vera,*: se 've no fu-, della oo-
cupaziona: militare, di Ma8saua,';ao|̂ antp 
di.quel tratto d̂  costa ,brucia,tft; •.'per­
chè,vi si ras,tl, cosiretti II! non avendo' 
interessi da guardare sili posto. 

E rossorvaziòha'è questa : che le im­
prese coloniali, sotto qualùnque forma 
è di ^qualunque- specie, non', vogliono. es.i 
î ere giudicate a brave termine ; e do,-, 
l'ersi,,OHs},ace|rba,ni)enle, con,tiaqto stridio ' 

, li' miai scottatura', è' anche nu'èrìle'BÉ'-
i;a3tanza<. ' • '' ' 
< Del resto vi-è'terra molta anoha in-: 

Jjtàlia da. esplorare, da ridare i)ll'< indù» 
^tria.,ei,al ..l.avorq.naziouala, da.civiliz- , 

libare; a vi, è .anplia terra italiana .'òhe ' 
a t » di l à ; , , . • ' ', ' ", ' •' • , 1. 

i 'A • iiiio ' vedere, " per esètniSlo, non poi 
' qbe' delle spese-fatte per nuova.ferrovie 

0 làvuri-..:pubbiici iu. genere) rapprasen»,. , 
' tau,q,della buona ,.ppli.lip^ cplqu^ale ani 
.pli^a^a.all' interno;'la, quale/Ip'sl noti, 
^ pDlitica^.ecòoomica è non' tfùanziaria, 
óosi the la relativa spesa' figura iiì'b'-
laaoioB-sollova i cramori, e'.provoca*, l 
i;igori dei, severii icrittci dalla finanza, . 
m?n,tra, il profitto eoopomico d!.uua,,ya: 
t̂a; .regijOn̂  fâ tta' par.taoipe del movi-

ipéii'to ^utilitario è civile' niodernò, UÓ'Q' ' 
vi'può 'figurare c-.in n'èssuna cifra I Ma'-'-' 
(iues'td- siti dettò'per iiicldeoza,'tentai., 
j^iùclie Una cosa>no'n esaluda.,i'.al(ra,,. 

' Un' altra iniziativa coraggiosa nel suo 
tritolo ma strozzata' in fliie''a-povera di 
eff'iiti utili, fu quella d-'un òo'm'ĵ lessò. 
41 provvidenze sooìalii che prese ap-" 
puntp.il npEUie p.ompp̂ n ed.lmp.ropr.ip di 
%is|aztiins (àciafii. Io .mi dipjiiî 'ro fermo 
e convinto'fautor'e ' di' tal lii'ii'tilera d'i 
rifiirma, ch'e'-v'or'ròi davvero efflcabi.'E 
òhi guarda'ìillà condizione-dolorosa delle 

, qlassi lavoratricii,.e noy ascolta' invifUQ 
una gran voce ĉ ê  .qeqt,̂  di lagrime p 
di,tuinfiqci^,.qon,p,!fò a uieno di rica-
uoscèi'é che'con'vleue una buona volta 
darsi sèriamente a quest'opera di paci-
ficazibne e di giustizia, 

«.'La rellgiofie e la. rivoluzione —> 
osservava non è , molto, d l̂la, .Tipbuni^. 
frattqase, un acuto spirito.-— hŝ nno l\-
bitudina 'di commUnicara sotto |e specie 
del pà'nè.'V'Bd 'era savio 'àv'\lertime&to,-
Ma'la vuol essere'opera bau determi-• 
nata ed efficace ; non palliativi vani 
«h^ jO;Ì̂ f;no, .̂  B9.U,,afflano. 
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LL F R I U L I " 

Comuaque, aDohe/lua l'Isteasa aao-, 
malia che abbiamo vedoto . p t r .quAali 
tutte 111 altra leggi portato alla discus-
sieda e ^al voto della. Oanera, traone 
par avv«ntijrh;J',»,S»j;e,'d.«!l.»fi<»»»'*'i?'?''''-
tiir50viarl8'i'i'àpprovaì!Ìone d'una pirta 
digli: oppositori, la du^aione, d'una parte 
della maggioransa. , „ , , . 

Disoulendofli,la. legga, sui Credito A-
grarìp ini ociior'sB dl'-far accettare dal 
Gova'rno e d̂ iiM> Gafseia due articoli 
809ti{ùtivi, per l'ila ili vaniva estesa la 
poasibiiitii di ' contribuire, col credito, 
In Ti^Dtaggio dell'Industria agraria, an­
che a qupi pl«poii istituti, cotaa lebanolie 
popolari cooperative, Oasse di risparmio 
eco. cha non possono disporre di grandi 
eomnié, qualui.qiia.ai'a. Il loro capitalo, 
cosi ila far scendeie il beneficio dulia 
leggo, fino ai minimi agricoltori, collo 
scopò eli attuare uu.i Irasfurmazlon» mi-
glioriiDte delle oolturp..— 

Ms era purescriito'cha anche questa 
faraola quanto innocente iegisiaiione 
sooiale non av^saa, alle prove dui fuoco 
delik.maggioranza, ad uscir vivii. Nò, 
il iQ'overno, fatto esperto di questa in­
tima, fallacia, poteva arrischiarsi, sep­
pure D^ avesse avuto la volontà, ad a l -
(rOntaVà .problemi ancora più vasti a 
difacili. Quella,, ad esemplo., della..rL{aru)A. 
delle amministrazioni comunali e provin­
ciali ; cba tcòea a così alti Interessi, a a 
cui guardano ragionevolmente, con viva 
aspettazione, anche i segreturi comunali 
quello ohe considera il diritto di asso-
dailoue e di riunione,. $4.'aia)3]onizioDé, 
nella ritorma di P.- S.,...óh|S costata, due 
anni di iavoi;o aìunaiCijraBiissione par­
lamentare della quale! ilo avuto l'onore 
di far pSrtej<queiroS della Opera Pie, 
ohe trascina da anni una viin sonno-
lehta', ohe pur voluta, nel -seno d 'una 
Commissione; il [iroblema ecclesiastico, 
inflife, che per tanti riapotli ci occupa 
e 'ipreoccupa, e del quale mi accadde 
dl('toccare alla Camera, accennando alle 
coqdicionì del basso clero, del proleta-
riàtt) ecclesiastico, e delle decima sacra-
m^^ali, .. ' 

•insomma il programma non ha po-
tc(Kf?essere compiuto ( e lo-credo ter-
madiente, dbpu le tresche prqye, ohe a 
complerlofMiììsi jaé'iiiairfijbie'iiii sicuro-; 
>-r a meno che non si intendesse di 
niBlàrne lo spirito e il aignifloato — 
on^caudo ne' Comizi alla ricoetituziono 
d'ì'iiiia maggiorauzu parlamentare sulla 
hna^' miil sicura e con le tendenze con-
laìp di quella di prima, e se, per non 
oriiapere il disordine e il danno, il corpo 
elettorale non vede e provvede. 

•,%ft. qtt«pjàj9'>BPÌ|0É?frt»V i UJ 
le sottieDB'dp^tp .logicamente a c red^ 

questo, dalla ^spepiei'iia^avuta' nella 'di-' 
BCÙBSione e nel voto di questa prima e 
mfiibr parte che dicasi compiuta ; e la 
qqialè se ha potuto bene o male, e 
ps^isìalmenta ancor», toccare il porto, 
qualche benemerenza devesi alla Oppo-
eision'e. Ciò prava ohe questa, non ap­
pena s' fivii(U.(Jiniin«ii^'o.MrMaaiviii»'(, 
1' h» dlscono'sciisla 'nfa l'ha 'atfcbltaf con ' 
premura •> ImeiJtre.ì : 41: ; contrariai ' una." 
parte dell^:nM,oya laaggloranza i aveva 
buon moti-Jò • p̂ V• noi'òiftiiiscerlà' e 'l'Iia 
respinta, 

Vuol dire che ci troviamo tutti quanti 
immbzzo a un grande equivoco, o che 
sar i bene osciriie in ogni modo. Ijìbe-
r8Ìi.a.j5tìaaii»-J.stffli..s,i.. .<i)q.hj.arip.'>„, <ifS}\ 
Bonoi apertamente, senza ioniigimentl, 
senza preoccupazibnèi di: nomi, senza 
secondi fini di tenére prima ' o poi il 
campili Aa^za volervi entrar ili'traverso; 
con sinOerità d'intendimenti, e di pa-
rolti. 'Bil dee partiti saranno formati, 
nsfiiretiménte, spo'àteueaineuté, secondo 
la rtJr9;,i||(lv9rs«'|^|iitl8]iizi)'.''Qa.esto è il 
mom'esii), v.tiro pei;' denomlua.rsi, dinanzi 
agli:<.elettcrl ; e varrà as^ai. meglio che 
proclamarsi con Uno o contro di Uno, 
che ..potrebbe, benissimo in ques.to mg. 
mw.t"l:irappt'J!s''.?*a:i'8, 1' .eqqivoco.,incar­
nato-; .•'. ' , ' . ' . :•'•'.• •,• 1 

B>all,a;-formiizipne' di uniparlito con-
geryjitqi'e può cuiitrìbuireMn (qua. mi-, 
aura' l'ultima maggioranza; e qualche 
spostamento, benefico, potrtibbe verifi­
carsi; per avventura, anche da quest'ai-
tra''pa^.ti|i Ma questa sinoei'ità bisogna 
aver.Ia,,è 'atto di .óii^st& póiiiica.' 

Và hR ohi lavora a ciò,' for8,e pili a-
bilmsute, più sottilmente, ina certo con 
nuibore eobifttezza, nel partito ministe­
riale; operEt coraggiosam.oute a qmssto 
scopo una jaign» frfitipne'staocatusi r ^ . 
contomentff'dallàtmtfggioranza, e cha saiià 
destinata, lo penso, a diventar nucleo 
di torte partito.. 

ÌUa finortó^l, }ia l'equivoco. Da ciò 
la impoteuz|V'.dii cui ; si duole il primo 
Miniatro, e la 'iinpoiènzà- governativa, 
di,;qui.tutf.o,opBl|m(j;qdp «l̂ e sta.tuqri 
dalie gare politiche, vede orizzonto più 
vaato; .aeiitii in .*è:i-a',i ;rÌBBiJisoto '. la vita. 
gagliarda d'una giovine e grande pa­
tria, si sfrigge 6 si lamenta fieramente. 

Perchè gii eSetti di questo equivoco 
si rispecchiano negli atti delta Ca'mééà', 
Dell' opera legislativa, non meno, ohe 
nell'azione del governo.': un'azione^, iu-
cert>i, ora timida ora violenta, aeinpre 
contradditoria. Non vi ha nulla di or­
ganico; non vi spende un pensiero di­

rettivo netto;, non vi ha. preparazione 
Dà..eii6rgia.diÌR)iiizi, É un suaoèdarsldl, 
atteggiamenti -diversi, 1 più inattesi ; ii 
regoli! procr>i8tiiiare, dare al tempo la 

iPiù. lavga^p^rie.j .sl.vivB.dl pì«oole..coin.-
binazioni, di compromessi, di. ripieghi, 
di ospodieotì. 

E non 6 poco significativa il vedere, 
lolla qualche eccezione, la personalità 
politiche più illustri soUeiriirsI cujitrp 
questa politica, ovvero, disgustate e sQ-
ducij«t'è, r|trapvisi. 

Aibno dall'aspro-parteggiare, e per 
la nalurn mia e par ì miei studi a per 
deliberato proposito — desunto dal­
l'esempio d 'un 'a l t ra grande contraddi­
zione deli' indirizzo parlamentara-odlerno 
—, mi sono òjiralò di, giìarcfare al feno­
meno nuovissimo, con serenità, oh-
biuttivatnaiìto; di seguirne e..studiarne 
gli effetti praticit con iniparzialità; a 
non ito potuto a meno di c'onchiudera, 
nella mia coscienza, cha con un giudi-
itio severo. 

. Io posso anche ammetterà, se si vuole, 
che da taluno si vedesse come una ne­
cessità di passare attraverso a questa 
gran confusione quasi a liberare non 

.pochi, .dentro, di. essa, da precedenti 
vincoli e riguardi ; quasi a purgare, nel 
crogiuolo penoso di ijueata fase transi­
toria, i partiti, da quel tanto di vecchia 
ruggine olia Ui rèndeva npn perfetta-
finente idonei alla battaglie del paiisiero 
moderno. Ma sempre ualla. intenzione 
di uscirne, e di riaverli ritemperati e 
fòrti, 

Ma che si. possa considerare questa 
come una condizione norotale, uu as­
setto stabile, e quietarvisi dontro, in 
verità, è cosa da non potersi credere, 

Quanto ho detto, vi dà la spiegazione 
genuina e sicura dei miei voti di oppo­
sizione; come nella traccie che vi ho 
date della mia condotta e della mia.av 
zione parlamentare, trovate la causa e 
\^ ragione dei.miei voti favorevoli. 

Ho dovuto distinguere necessariamente 
l'indirizzo della politica generale, e più 
precisamente parlanieotara,' che non ap­
provo, dalla pratica legislazione, che, 

.'fiusaà^ mi-i seinbrjjtai buòna, uiil^,.aò< 
cettevóle, no setnpré ' accattato e ap­
provato, 

. * • 
Non sì Ir.'itta di domandare o di fare 

un programma, « ho detto perchè, Ciò 
cha vorrei lo si desume agevolmente 
dalle mia premesse, 

Nelj)rogramma coratine dobbL-imo por-
M^e rnp^OfHlm^laf ioj^jcujip., una'te.u-. 
danza, diver^, . la. ngstra, la quale^ in­
fluirà-''sulló spiritò, sulla diversa bontà 
delle leggi, delle provvidenze contenute^ 
nel programma comune; o questa teii'-
denza è necessario, è buono che ci di­
stingua nel paese a nella Camera; poi­
ché lii è visto che a ciò non basta un 
programma, anche se illustrato da uu 

.l^rjmoj Jkl|in-.^t^q.j' . • ,.. . t. 
'Sincèramente liberate, mi presento a 

Voi oggliiiquoJe';inl:sono prei6ata.tQ la 
prima yotta ne) 1S8Q, agli £!!et.to;;i dal. 

• l'antico- Góiteglo di SàndaniéieOod'roipo. 
Nessun grave fatto, tale da imporre 

un'attitudine diversa, nessun pericolo 
pubblico, nessuna minaccia — come si 
va dicendo di proposito e a spropusito 

,.-:7 .!i?gsiin,« ,̂.n?,q|issità.,rj3,aj5, e,vid,aB,t.e, di. 
suprema importanza sono venuti in que­
sto tempo, non dirò a tarm\ ricredere 
dai miei ' principi, ma a tarmi dubitare 
un momento delia libertà ; libertà nella 

Guardate, a quanto ora avviene nel 
Regno Unito, in quella Inghilterra dove 
le doiisH''classi operaia'si agitano ve­
ramente !cpsi da far credere, poniamo 
a' uno di'! nostri,.chissà a quali vicini 
disastri. Gnard.at.e, invece, e vi sentirete 
presi da viva commqzione, alla figura 
alla e serena di ,qus | vecchio ottiinge-
narjo, Gladstone, obe armito dal forte 
concetto delia liburlà, che mai lo ab-
badona, osa affrontare, solo, il graiida 
problema deli' Irlanda. 

Oh, davvero, ohe se dopo, volgete l'oc­
chio alla politichetta di caai^ nostra e 
alle preoccupazioni gravissime de' nostri 
grandi uomini, e alla, riazione che ma­
turano prima, d'aver compiuta l'azione, 
o'è da impensierire. 

Ma 00, non abbiamo bisogno di guar­
dar fuori; i vecchi, la nostra vecchia 
guar4ia, quella cKp hu fatto, quella che 
ha combattuto,'quella che. ha creduto 
sempre alla indipendenza, crede ancora 
alla libertà. Peccato che se uè vanno I 
Si direbbe che ^sòno i giovani.che hanno 
paura. 

Temono d^lle istituzioni, le quali pog-
giaop sopra, basi saldissime, e se pos-
soni) subir nocumento gli 6, più facile 
che venga ad esse dagli artificiosi si-
steipi e dalle,pppjdigie delje alte clas^.i, 
che dal buon senso naturale e schietto 
delle popolazioni. Spetta a cqdéste cosi-
dótte ' classi dirigenti di prevenire . e 
provvedere prontamente e largamente 
alia csuss d'un legittima mnlconteotò, 
Sii la libertà può avere, qua' e.là, delle 
degenerazioni eccessive e pericolose, il 
sistama opposto no presenta di più va­

ste e più gravi, B' un governo forte, 
liberale a.Illuminato vi .provveda assai 
meglio di ogni altro. Ed è questo che 
io vorrei i un governo forte e liberale, 
so^jonuto. da una. maggioranza omgga-
nei. Un governo cha sappia clò̂  ohe 
vnqle, a voglia 'r sotutamenle: che in­
tenda seriamente allo sviluppo delle forte 
economiche, di tutte le attività, di tutte 
le energie nazionali! Ohe abbiali co­
raggio u sappia affroniare i 'molteplici 
egraviproftlenii ohà-.pi troviamo dinanzi, 
e ie , ci, premono da. ogni parte, nefla 
vita interna e ne' riguardi internazio­
nali. 

Lealtà nelle Alleante; ma cba siano 
salva fin le apparenza d'una disparità 
di rapporti che offende ; ma ohe siano 
tolte fin le Apparente che questi accordi 
abbiano a influire, a modificare il più 
largo esercizio di tutte la nostra libertà 
interne, 

E prima di ogni altra cosa, si do­
manda un Got;«rno, un Governo che go­
verni. Oramai per cinque mesi dell'anno 
non ne abbiamo più uno; e par il ri­
manente abbiamo visto. K il mondo è 
piano di gravi tatti chs si maturano I 

Egli è per tutto ciò Insieme, che pro­
fondamente mortificato e sconfortato di 
questo andamento pieno d'Incertezze 
penose, ho pensato di praticare por mio 
conto e per quanto ho. potuto quella 
politica del rettifilo, ajta quale accen­
nava carta volta l'illustre mio amico 
Giuseppe Zanardelli, Hu tenuto saldo 
alla mia fede, e con quel Inmo mi sono 
studiato di guardare oe|la. confusione 
estrema, coi vivo desiderio di aiutare 
per mia pirte e nel modesto imbito 
delle mio facoltà la composizione natu­
rale d' un ordinatn, razionale e sincero 
partita libsroie; un partito non pel par­
tito, roii per il bene progressivo'della 
pat.iiiii, al cui decoro-davoho'esaorB. sti-
bordinati affetti e interessi di qualsi­
voglia natura, uomini e partiti, atti e fatti. 

Égli è perciò che In. cìiiiouua propo­
sta, in ciascun disegno, di legge, ho cu­
rato,- serenamente, di ricercare con di­
ligente studio la parto viva e proficua, 
aquella^.cpmé potavo, ho soiti^oato colta 
parola e col voto. 

Nò ho mancato, e Voi lo sapete, di 
informarmi e d'iiitormaro dui bisogni, 
di far valere, nel modo più efficace che 
per me si;̂  potesse,.i legittimi, interessi 
di questa rogione friulana, ancora, forse, 
non bau conosciuta a meritevole d'es­
serlo ben più, da chi fa le leggi e da 
phi.; governsi; IMjBr.iJfjyole.-..̂ . Invotói di es­
ser più n'ola e àpjirézzàla'i e per l i sa» 
posizione eccezionale,'dì «oiìfiiid —-un 

§pnfia,e .asaurtio,. po.fltro ijaturaj.p pel 
uovo iiiCrettieut'o delle "siià'industrie 

e del suo.,coqimoj.4'.o ; e, pan lo..niiove 
-necessità dolila sua lìgricoltu'rn', é'per le 
prove .dell'Msooi.azjone e della cpops-
niziunn, e par le grandi opere pubbli­
che, appetì^. Iniziate- 0, da .compiersi,, e 
per le tristissimo ccndizloiii In cai Vi-' 
.ypno. la, sud, buone e forti popolazioni 
rurali. 

Questa & la norma nhe mi ero pro-
pos.tp di seguire, che ho seguito e se­
guirei qualora a Voi piacesèé di isoh-
fermarini la vostra fiducia ; e questo ò 
ancora tutto quello che onestamente io 
possa promettere nel temji.q presente, 
in questa trist') condizione di ibóse in 
cui ci troviamo, e dalla quale bisognerà 
uscire per il bene di tutti, 

E della mia promessa può darvena 
guarentigia la coudutti da me fin qu> 
tenuta alia Camera e della quale ho 
creduto mio debito di darvi notizia; 
coma vi dà guarentigia tutta la-mia 
vita operosa ma indipendente, modestis­
simi^, ma .altrettanto Qerisdima. . . 

Che se a Voi piooarà altriinenti, io 
non cesji,?fò. per questo di serbarii gi*a-
litudinè iporanne dell'alto onore "Sri ijul 
cooferitoiui ; n6 potrò certo dolermi, 
ve lo dico francamente, ohe a voi fiiii 
piaciuto, nella vostra saviezza, di affi­
dare a mani più valide e più capaci il 
mandato onerosissimo, quale,jo. qq mai 
sempre considerato e considero l'officio 
di rappresentare la Nazione e Voi in 
Parlamento. 

P O S T A E C O N O M I C A 

Carissimo C. Jl/. Roma, 
Ho spedito — A quest'ora devi an­

che aver ricevuto. Noi caso contrario, 
scrivo tosto. 

Addio. M. S. 

In TriTiuiiale 
Corte d ' A s s i s e di'tOdlne. 

Udienza dei giorni 11, 13 o l<i maggio. 
Causa contro Giovanni Peachintta di 

Domenico, d' anni 27 contadino, nato e 
dopiiciliato a Lestans, detenuto dal S 
febbraio 1886, imputato di assassinio, 
per avere previo disegno formato prima 
dell'azione e volontariamente coli' inten­
zione di ucciderlo, nella sera del 4 feb­

braio in Lestans gettato infuna vasca, 
ad uso serbatoio della.'urine, l'infantò 
suo nipote Luigi faschiutta di m>8i .18 
il quale rimase annegato, 

Ineseguito alla.risultanze del.pr.uiì(>$Ba, 
a della perizia medioa-lagàis,'il .P, M, 

.'.domnnilò ai giurati un' vei^de.ito di col-
pabiiità nel senso dell'atto d''accusa. Il 
difansora avv. Luzzatti dopo ima lunga 
arringa, concluse col domandare ni Giu­
rati per il suo difeso la forza irresisti­
bile e la pifovflcazioue, 

'1 fiat signor Presidente furono proposte 
' 7 quostioni ài giurati, ì quali rientrando 
In sala aff.^.ruarono II fatto principale, 
ad ammisero la forza scmi-irresistibils, 
negarono le oircti-stanza ntte.cuanti. In 
seguito a che la Corte condannò il Pe-
schiutti Giovanni n 20 anni di custodia. 

Ift) tisi ari 0 
C/n'orriinan:a biasimata, 

/tonta 13. Viene severamente da tutti 
biasiraàta l'ordinanza per l'estensione 
detto.qui^raniena in Sicilia a Sardegna 
a tutte le provenienzo dal Regno, 

La Tribuna dice cha con questo atto 
Moraha cortina gli altri suoi tenlaiivi' 
per ingraziarsi gli elettori palermi­
tani. 

Can(ii((afi(rs d'origim sospetta, 

La Tribuna.metto in guardia gli elet­
tori liberali contro le candidature ope­
raie sucialista, cba sono d'origina so-

Gli errori dei nosfri anfiei Tedeschi. 

Il Dirilfo dimostra l 'errore di alcuni 
diari tedeschi, anche autorevoli, 1 qu^li 
affermarono ohe a Torino, in 'roscanu, 
a Venezia, nelle Calabrie e nelle Mar­
che I ci^ididati si presentano con pro­
grammi eminentemente regionalisii, 

Htl Collegio dei minisiri. 

Ieri dopo la consueta relaziona al Re 
si tanno Consiglio dei ffiinistrl, 

li Consiglio si occupò' principalmente 
delle, elezioni. 

iVicoIsrn a Lecce, 

Al banchetto offertogli a Lecce, Ni-
cotera tenne un applnuditissimo discórso; 
Egli fece allusione a certa stampa che 
ai aforza di farlo comparire meno libe­
rale di Depretls. 

A due anni di reclusione militare. 

::U-q!ir;.:'an.q dei -beraaglicsi-j,Leitenitz 
fu coni iin iato a dae uììni di reclusione 
militare per I'esportizlcne della. Cassa 
della,-cooipiigjila.^ e per ^'diserzippe. 

Ultima Posta 
Camera e ministero in Grecia, 

Atene: 13, La Camera verrà convo­
cata imiubdiatamente, 
:'<Ii presente gabinetto si considera 
come un ministero temporaneo di tran­
sazione; ^arà incaricato di formare un 
nuovo ministero che la Camera desi­
gnerà come suo presidente. 

ÀI ministero detlnitivo spetterà ri­
solvere lii quiìstionè'del disarmo. Que­
ste sono le voci che corrono- nei cir­
coli più accreditati. 
..'11 ministro Vaioìs notificò la propria 
costituzione al rappresentanti esteri me­
diante una circolare di Lonriotis. 

[Facilitazioni. 

•LaGQZzetfa Ufficiale pubblica: Stante 
le ,foptuinacie por la Sardegna e la Si­
cilia,' ie,~ aminloistrazioni ferroviarie di­
sposero che gli eiettori diretti dal con­
tinente allo isole fruiscano da oggi 
stesso delie facilitazioni di viaggio con-' 
cesse per le prossima eiezioni generali. 

La Turchia alle Potenze. 
Londra 13. Il Times, ha d i Costanti­

nopoli : La P e r a oltre cba la circolare 
riguard.iijto II richiamo del ministro ad 
Atene, indirizzò alle potenze una secon­
da comunicazione, esprimente il deside­
rio di conoscere le loro veduti) oirp,a 
l'adozione d 'una azione comune.allo, 
scopo d'impedire uua ngressione even­
tuale della Creqìa per terra. 

Tolegrammi 
Ipont^ra 13. Una lettera di Cbani-

berlain dico che esistono in Irlanda due 
nazioni ; sarebbe quindi ingiuijto obbli­
gare i protestanti di Ulster a sottomet­
tersi ai nazionalisti caLtplicj; come at­
tendersi che questi ei conformino senza 
protesta allo vedute degli inglesi e de­
gli scozzesi. 

In una_ riunione in ci)sa di Cbamber. 
laiu, di 'deputati liberali ostili ai bill 
irlandese, Chaniberlain disse cha le mo­
dificazioni Introdotte da Gladstone iii 
suo progetto primitivo non sono soddi­
sfacenti. 

Egli non-lo appnggierà finché Ciad-' 
stona, non rinunzierà ad escludere dai 
Comuni la rappresentanza irlandese, 

Cairne disse ohe dopo un esame, mi­
nuzioso coDOl.uae,che. 102,deputati libe­
rali sono dlggià'impegnati a votare con­
tro il bilii nitri 84 deputali liberali sono 
ancora Indecisi, 

DiSPAOOi PI BORSA 
VENEZIA, IS, 

Rendita Ital. 1 gennaio da 93 36 188.56,— 
1 laglio 9il.l8 » 9ÌI.3S Astoni Banca ÌÌUjio-
naie —,— a --.— Banca ycuota da 806.— 
a SÓS. ~ Baio di Credito Tonato, —•-— a 
—.— Sdcleiji costruzIoatYiiaetaaia.— aSll.— 
Cotonlfldo Vonoalano —.--- » --.— Olibllg. 
Frostito Venula > premi 3ÌÌ.76 a 28.— 

CariM, 
Olanda se. 2 liS da Oormania 3 —| da 133,26 

» 1S3,.1Ò e da I2i 40 a 1S9.(!0 Fnncla 3 d« 
100.16» lOO.iOi—Belgio 8 d» — « •-,— 
Londra 3 da 26.Uti a S6,ll., Sviiisera 4 99.80 
a 100.— a da 100 a 100.-30 Vlenaa-Xrleete 
it da 200. 200. 26 » 4» —j - » , 

Val-M. 
Popi da 20 banchi da — a —.— Ban-

Oiinòtó iiiigtilB<!lio da 200,— a 200. S[8 ^ 
Sconto. 

Basca Naslonalo <1 Ii3 Banco di Napoli 1 Ipt 
Banca Veneta Banca di Crod. Von. — 

EOMA, 13. 
Beitdita (Isliaoa 9tl.70 ( Baacs Sui. 630. ~-

GENOVA, 18. 
nondita ita'lana tend. deb, 03.67 — Hanra 

.NazImalO 2219. — Crollilo rooMliao 883, 
Mwid. I109.BO Mcdilotranoo —.— 

TORmO, 10. 
Beadlfa itullara oa ìiO (— Mobiliare 982.110 

Morid. 600.— Modlt. — .— — Banca N»-
alenalo 2222. 

UILAKO, 13. 
Hondit» Ital. 98-73 — 67,. Morid. 

—.— a — Camb'. Lnniira —.— — 
Francia da a — Boriino da —.— i— 
--,— Pezzi da 20 banchi. 

FIRENZE, 18. 
Rend. 98,iia —i Lonilra 36.07 i Frasoia 

100 30 —i-Merlil. 700 60 Mob. 983.— 
-VIKNNA 13. 

Mobilia» 283.60 Lombardo 107.— Forrovio 
Auatr, 220.— Busca Nasiocale 878.— Kapo-
koni d'oro 1003 I;9 Cambio Pubbl. 6017 Cam­
bio Londra 123.60 Austriaca 86.46 Zcceblnl 
imporìali 6-91 

PAKIOIiH. 
ItonditaS — 82.~ Kendlta S -.- 109.83 — 

Rendita Italiana 98.66 — Ixiadra 26 22 1[2 — 
IngloBO lOt 3\a Itnlia Ìi3 Ucnil. Turca B.66 

BKRLIKO, IS. 
Mobiliare 468. Àustriacho 870.60 Lombarde 

100.— Italiano 96,— 
LONDRA 12 

Inglese 101 li9 italiano 97 8i4 -Spagiiuolo 
—. \ Turca, .:, .. -. 

DIS?,Ar;CI, PARTlCOLA,RI 

MILANO U. 
Rendita itti. 96.73 ter. 93,67 —I 
NApoIoonl d'oro —I —I— 

VieNSA 14, 
Rondila anstrlacs (caria) 96.80 i, tmti.. (arg.) 
83.80 Id. austr. (oiiy 116.10 Londra-1^3.60 
Nap. ~ . '--

PARm 14, 
Chiusura della aoiafit, 93.66. 

Proprietà della tipografia M. BASDDSCO 

BofArri ALESSANDRO gerente respons. 

• .Presso la •tipografltx provin-
eialiì 0iuseppe Seitsi.in Udine, 
M,ercalovecchio 3,.' si trovano 
pronti 1 nuovi.moduli delle «H-
chìara/'ioni per fruire delle 
facilitazioni di viaggio accor­
date agli elettori politici. 

Andata ( bianche j , Ritomo 
(cenere .̂ 

Carta 1 Bachi 
d'ogni q^ualità ed a prezz'i 
motìioissiini presso la Car­
toleria siarco Bardusco 
Udine via Mercatoypophio. 

ZOLFO 
dì Himìui. 

Presso. laJDitta Pur&santa 
e l|cl-iSlci^riji in Udine, piauza 
del liuomo, trovasi Zo(/'o di 
Riminì doppio raffinato a prezzi 
discretissimi. 

Pres.so la stessa Ditta si ven­
dono lo scope per dare il latte 
di calce alle, viti, nonché il 
proAiino del chimico Monzini 
per guai-ire i bachi da seta dal 
calcino. 



IL FRIULI 
I ii'iniiiiininiMii I _ I I I .u:ijiLUJiiiijjijujixBiiimL-j—mi'i ,•• i .njMiiim nj ii','!,''"! ,.!i_ ii'i i',"i".i, nijumieamii. , 'iiiiituiiiiii)iiiiww'iijiii]L^j-aiJxuj-iMuMiMiiBBMLj|iJa-jiiJ-;jj auwww——»—— 

Le ìnseràqni dall'Estero per i? JHwIi si ricevono e8elusÌTaaj.emente .presso l'Agejazia I^incipal^ ^ Pubbl ica 
E; E. ObiìegKt Parigi e Moma^ e per l'interno presso l'Attitìnisti'afflOAeàeln^^ ; 

SKS'TlfHSP C29'*!rP''H3 •̂B'fĝ eSSSl 

TRASPORTI GENERALIINTE 
î JSiPjflpigigil 

jiervlzfo S'ostale tea. l ' I tal ia, i lUrugl le e la !*lata 

GIUSEPPE COLAJANNI 
« « K O V A — VIA DELLE FONTANE 10 — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina — e i l W O i l ' A 

Senze per-pSTiVlDIO e BDINOS-AYRES ,. 
12 'Maggio vapore Orloaae 

'.'26 . » » • 'S i r io 
2 Giugno » Soxaaai.d.a 
9 » » O l a - ^ a 

ParteMe fer RIO-JANEIRO (Brasile) . 

2 Giugno vapore S o M n l d a 
9 » , » ' O-la-va 

P e r Valparaiio e Calla» 
...•, ' 9 »' ',. vapóre <3-iaya •' ;-"' 

"sfacMttonò'moroi e passeggiai per VALPARAISO — OALUAO con trasbordo a MONTEVIDEO sui vapori dejla, PACIFIO.. I passeggiai per YAi.raKAiay — uai^uftu con wasnorao a munii iyiunu sui vi 
A^datare dit Sottetnbi'e le patienia restano ttas'at» ógni Mercolodl ad ore 10 ant, 

/ . M I M M O , 
Foto BoUfl^arté 

.., ma 
RiWpsUo al t e a t r o 

Dal Veiiaie 

DìfigeiSi.pfli; mordi,,e passeggieri — GIUSEPPE.COLAJAHNl — GendVa, Via'Fontana 10, dirimpetto alla Cliiosa' di Santa Sabiniied i n t l D l N E "Via A ( | à l l e l a 3 3 

,ll,i llllii 

w lARCO B4RDUSC0 Ddi 16' 
P R E M I A T O 

SIABILIMENTO A MOTRICE IDBAULIGA 
L.-'L-''-per la fabbricazione di LISTE siso Q,RO e finto LEGNO. •-CORNICI ed; ORNATI in CARTA PESTA dorati ita fiuoV • 

H'--o;v:;;,r:::r;/;MCT DI.BOSSO,S?IQPATIÌED IN'ASTA' 
> r .,•,„'.".« d','."';.' ,.,• .":.•. \ ••" •'' • -. ' ' •'' •'•.,',' Piazza Giardino,'N. 17.-' i *.'- - '•; • ', • , '••','.• i , 

"TIPOGRAFI ogni gènere 
. Yia Prefettura, N.,6. ' 

f^' À ''T% "*?" / * \ ì f*" I r ^ I A *̂  servizio delle Scuole eQmunali!,a|l Udine.--Depositt) catte, stan^pej;regi$Ìri '̂,oggétti ; • ' : 

LAril ULtnlA' ' dì disegno e .canceUeria.--Speechv«luadri ed oleografie. »--Deposito stampati per le ' 
Àmniinistr. Comunali, del Dài?io CtìiastìmOi delle'Opere "Pipe déllel'abbri<(>éi*iè,, 
Via Mercatovecchio,.,sotto il Mónte dì,Pietà. 
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l ' IS'S' l " 

i 
L i q u o r e . s t o m a t i c o da prendersi.solo, all'ac­

qua'o'd ' al Seltz. ' • • ' " ' . . . ' . ' - '.. '•. • \ .-,. ._.; 
Accresce l'appetito, rinvigoi^isce F^oì'ganisino, 6 

.facilita la,digestioìie.' " ' •'. ' v..!'/'"^ . 1- ' ' ;' 
Vendesi alla Farmacia AUi^USTO'.BÒSEBO;, 

G ì" I A n i l ' P ^ F ^ B f t m p A f l y f t t t ^ ì ; enónapp'arèntsmenledofrebbaessere loacop'o diiOgni 
• ' I X J k ' S * ^ I Wf% r"" "^*^*M»*"*«*'" i* ' -aiiiBialato;' ma iuvfeoe-moUisSiini sono' òolòW ohe af-
%,^ #"7fc I I I I ' . 1 L _ _ ' "" "i^lft'tie segrete (Bterinorragle in gene're) non 'gudi'dàno' dhe', à far 
-jm^ » ^ • • • , • K • • mt scomparire al più presto'l'apparenza del male ohe li tormenta, aiziotòi d». 

' i ì l J f I f i l ' - S ? » Vlfu'^f^'! " u " " ' * •?""• ' ' '" ' P''»dottd! e per 'd'alare adoperano astringenti dannósissimi^ alla 
T ? r É ' t m o ì \ m ^ T Z y t L ì ^ r ^ T : ° " "̂"̂ "«^^ *^"' ' ^ ^ ' ^ ^ « ' " c ^ e J « - W l'esiste.n.a delle pillole 

- Queste'l)illol8i -che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue e perìeMe.guarigioni degli scoli 
Ì d X \ " ' l , L \ l S ' i ; ; S t r , r H ' n " " ' t * ' ^^'^'''«Doft-Ba^zini di Pisa, l'unico e W o rimedio ohe unitfiLnt,, all'acqua 
« i l i S ^ « J^ ™ i Ì T r « Ì ; ' " ' .""*" • " ' ' " " ' ' (Blennorragia, catarri urótrali'e restringitnenti d'orina). S p e C Ì B -

'^^> ' " : • " » ' « t " a - Ogni giorno visite medloo-ohirurgichedalle 10 ant. alle 8 p. Oonsulli anche per corrispondenza, 

SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Gilleani di Milano'con Laboiatorio Piazza SS. 
pI.!>f™/rr.m°'Dn'p§,T'/'l?.,'f .'^''*'*'« «"aolstrale riceUa delle v k e pillole del 
Proti' lUlQl PORTA dell'UnÌTersità di Pavia. „ < , . .., J : , - .*(• 

lavi^ndo wglia postala di L. 4 ^ - a l l a Farmacia 24; Ottavio Galleaiii, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel H êgno " ! 

modo di usa rne " " ' ' ° * ' ° ' ' ' 5'"°'*' ' ' ' ' P™ '̂ '"''"" ^'"*''- ^ " " ^^"""^ di'polvere,per-aoVa.^edfttixa,-.coli'isfri^zione su), . i 

tótó;ton7|n__Bdlne,£ab^^^^^^ ' 

sua suoonrsal? 
principali Farmacie del 

•• -ParteiiìBe' 
DA UOINS 

ìon,-l>.4a^aot. 
,.--'|,,,?,M«Bjt,; 

, la.oO ppm 

'• ' ì-ìf' • n 8.28' „, 

I W i D DBLM FERRpyU 
•misto ' 

iioanibs!»! 
dirotto. 

'omnibos , 
oimibua" 
diletto 

A.yaiiazu-i 
0 » 7.2Si«lt. 
,,, Ma j t t , 
„ B.IB p. , 

• ; •».6Bp.f 

•PartènBe" 
l6*.VB((BiaW" 
ore 4i80«at; 

„ii.-r,»nt, 

diiettq 
omnibw 
,OBil|ln!s 
Stette 

omnibiu 
l'mlito : 

' »ià,ittWt!>'.* 
lAWDINB , 

-oto WKant , 
„r.9M M t , 

: ll'f -
.« Di óiuSfa' 

. . . . i . 
X'pò'iraKBii DA pbMTBBBA 

•-', • :,; ,1,1 '1... ;,.,.!!,• 
•' '• •" ' ' ' i ' ttoDré "'• 

"ore B.BO'ìiht.' ' 'oardb. oie '8,4B 'aiit. ote 6.80 kilt. bAnlb'.'- ()te'i9a8'«ist;a 
„' TAi «Bt. >i diletto „ '9.42 an i , 8.20 ant. diletto , 10.10 atti i 
. 10.80 ant. ozonib. ^ , 1.88.p. . ,24S.p, ; omplb'. •«..•igjOU'P-: 
, 4.80 p. , omnib. li, ,M8.p , .-, , 6.— p, .piaii|b,, 

.f.\.°T\-H'l'; 
, 8.88 p. , diretto • ,„».!?-f .1'.». vf,' H%. ,i?pf=̂  .f.\.°T\-H'l'; 

DA. OSINB 
'•• ì 'V 
AWUEfITB , 

• D4 TBIBSTB . .A ODWB ;. 
ore ZSQ u t . misto ore 5t.87 ant, 

,„,U.2l ant' 
ore 7.20 ant, , ,oÒ9Ìb< •^.tef^ „ 7.64 ant. 

, 6.4B p. 
;. 8.47 p. 

""•Hiib,, 
ore 5t.87 ant, 
,„,U.2l ant' „ 9.10.?int. 

„• 4.60 p. 
D^ib. 

emnìbàs 
. 12.80 p, . 
; '8.08*Pi; 

„ 7.64 ant. 
, 6.4B p. 
;. 8.47 p. omnib. 

' ' ; • ' 

ore 5t.87 ant, 
,„,U.2l ant' 

' , »-'-• P - ' - ' mista' , i i l , l l tot 

'^ jL . i 

mwmimn : m u n i n e , l'anris A., wmelll v., Fiuppuzzi-liiro ami e L, Biasio farmac a alla Sirena • e n r i s i a 0 Zimetti B Pnntnr 
irr jeì i te , Farmacia C.Zanetti, G. Serravallo; i*ar«, Farmacia N. Androvic; ™re„«o, G i u p p ó m * S 
All™?y'%.*«".'e«««,B»tnar!,»ll«».e,6. Proda*, JacM'F , , M H a n o , Stabi l i^ to li. Erba, v ? a S i a n. T e su, 
Galleria-'Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e CoUp, via Sala 16; Hom», via Pietra, 96, e in tutte lo principali 

Le tossi si' eua*iscoiio "coll'usò' (Jelle' Pillole 'della ; 
Fenice preparate dal farmacista i t n g n s t O ' l l o i S e r o 
ài^tvQ iVÓnop^o., Udine. , , ! ,V . ' •',^ i-. •',*' 
' ' ' J ', IJpi^'stcai'fojIsi TwI^'-lf^ Qei]|t'esii|it< ,-, !:',.'i" 

Ì(l ANf ;DitEMA |p;^, r 
U d i n e , 1886 — Tip . Marco Bardnaoo 


